


7 La 
teo : 


fa Udidie altomiditio, netta 
Provinola enel Rogno; pal ‘ 
800! con diritto nd :ingore 
‘falò nando ,. 
phr “WU altri. 
setifosteo, irtmostre, 1 
dd in:proporzione. - Per 1 
‘aggiungere le. spesa i 
postali, 


La Dirtzione ed Ainministrizione ‘Finghaziano 
liXecohi e nuovi 'Soci, ‘che: pel 10 gennato uve- 
ano spedito l'importo dell'.associazione annua. 
Quindi, secondo +) programma, ad uno de' no- 

aC È pagirono ia, apiosto periodo, 
‘ento’ straordinario, cioò la 
* IE l’ Amministrazione! farà 
Aanbitò: (compilare, ; è.;pubblio;@ràt1' elénco.: del 
Joro rispattabili cognomi e nomi e {cos tutti 
Vedranno il nui ‘loro’ assegtiato. Vincitore 
del'piremito straordinario gine numéro primo 
esbiaito»della./Ròota d- Venezia ‘di''iabato 26 
innato, Sul ;Giarnate idilunedì sarà pubblicato 
lo; de] Socio: vingitora che fara ritirare il 

to, ‘al nostro Ufficio, 


ipiatrazione avendo promesso un vo- 

di aidana sttuia Lai Socl'ghe, per il 15 

aio uvéisero antecipato i' importo arinuale 

msitrale,.si avverte che, frà pochi ‘giorni, 

to ‘riceveranno:a domicilio dal nostri soliti 

‘distributori o col mezzo delia R. Ppsta, se fuo | 
di, Udipo, i 


graziamenti sono dovatiai nuovi 
mezzo ‘a tanta gazzarra di offerte 
' issettiera,' preferirono di as- 
scgiaral cal. nospro Giornate, ‘cul’ quasi “tutti : i 


cohi. Soci rinuovarano: ja loro.simpatia ‘a ba- |' 


è parecchi..Soci che deyono;\mporti ar 
; fecero supero all’ Amministrazione che' 
entro Hi mese 
sì ritardò, a Jo 
Giornale. Però, 
'AMIDIsItA ZIONE 


Viguando, la;;sospensione del 

orso gli osti i 

costrenta ca fare quanto 
el suo memurandura, 
zione ul Giudice Comn-: 


PER CHI VUOLE INSERZIONI 
Patria "del Friuli 


x n 
«BATRIA'DEL'FRIULI, devo abteciparne slmeno 
to simativo'?mediante vaglia. o 


‘ero al nosyro Ufticio: di | 


i, avvisi d'asta, o d' in 
-così comunicati; \ati'di rin- 


è. di, cent. . trenta per linea, 
mezza, colonna, ai pot 


Fibasso ‘secondo 1 casi. 


or ‘av visi:commérelali ‘clie si dovessero put | 


V i 
più volte, intendersi. prizua :con Mame i d'argento, porta.la firma dei 38.com- | 


ae pi | 
ti I ella ioni, possa eB- 
‘con 
inéa ‘sia computàta trenta 


inserzioni; #i possono cou» | 


tare, le parole, coma, s' usa pei telegrammi, ed 
pgal parola’ si conteg i, per centesimi. cinque, 
cit a'poi'‘ilprezzo’Uolle inserzioni economiche 
nui grandi Giornali. 

L' amministrazione, per liberarsi da carteggi 
col committenti, li prega di attenersi ai me- 
todo di,tutti. i Giorzali, cioè di antedipa e i 
prezzo delle inserzioni. 

La PATRIA DEL. FRIULI jessendo il più dif- 
fuso tra 1 Fogli II avendo Sodi anche 
all Estero, e apecjalmante nel iunitrofo Impero 

) austro-ungarico, assicura ai committenti «Ja 
massima’ pubblicità. 


Chi domanda copie. separate, deve, con car= 

lina, anteciparne. l'importo di cinque cene 

desimi per ciaschedunà copia, più un centesima 

() per spese postali ecc. Senta” |’ agretipato 1me 

porto, non si:spedistone copie 'a nessuno, tranriò 

Bi; nostri, Corrispondenti è rivenditori.. Se si 

domandano numeri arretrati, il prezzo d'ogni 
copia ‘è di ‘centesimi dieci. 
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(Versione dallo spagouolo — riproduz. vietata). 


LIBRO L 
Campagna elettorale. 
ViiL 
. Due vineltori ed un vinto, 


‘Fre. settimane trascorsero. Guillermo, 
lariquerz: e: Miguel erano stati gia 
etti «deputati: alle Cortes, mercè’ la 
ntinua attività e la grande bravura 
essì spiegate per combattere le vio- 
nize e gli arbitri del vecchio loro 
mico il go re, poichè, pur giu- 
candogli egli candidati naturali e le- 
gittimi, aveva creduto suo dovere, in 
eguito ad ordini superiori... alla sua 
‘Oscienza, di .combatterli ad oltranza 
Ml’ ultimo momento, 

All’istante in cui torniamo a tro- 
are ì nostri amici, eran di già venti- 
HUattrore che. essi avevan fatto ritorno 

itale della Provincia. 
* Trionfalmente ‘accolti, come le cifco- 
tanze il‘ comportavano, nei più. sun- 
osi appartamenti del migliore Al- 





dti a cuvalio, 4 pronunompsdisdorsi, 
dar'atretta="di mano, a surridere; & 


d'un foglietto | 


al: Duca ‘degli Abruzzi 

*’ è'al'capitano'Cagni.. 

Roma, 46. Oggi, nell’ aula del Con- 
sigliò al'Canipidoglio, si consegnarono 
solennéttente ld'‘pergamena “della ci 
tadinanzà roniahs' fi duca degli Abruzzi 
é la medaglia d’oro ai capitano Cagni. 
‘Grande pubblico gremiva l'aula e la 
piazza iel Campidoglio. È 

Il sindato consegnò il diploma (una 
finissima pergatiena ) al principe di- 
cendogli : È , 

«Roma eterna e invittà, ove nacquero 
i più vasti pensieri di grandezza e si 
integrarono i. più sublimi sogni di. 
gloria, palpitò, fremette di superba 
| speranza indi vedervi rinnovare ‘le fiere 
‘mà coscienti audacie che già esaltarono 
‘il'nomé ‘latino; Roma, ‘dopo la spedi 
Zione ‘vostra, ‘poteva: non chiamarvi 
a sè, o'Luigi di Savoia; che dei grandi 
con Ja fede, l’ardire e. il,volere con-; 
quistaste l’'aureola impgritura ». 

“ Il'sindaco inviò poscia un mesto sa-: 
lùto'‘aî valorosi caduti nella impresa 
polare e diresse l’encomio di Roma ai 
compagni del duca deglî Abruzzi, primo 
| fra ‘tutti ‘al'comandante Cagni, nel cui 
animo si.sono trasfuse le ideatità  p 

Gziose det ‘duca degli A ruzzi, 

inse: poi che il' Consiglio co- 

i' Roma ‘vollèe ‘unanime decre- 
tare al Cagni una medaglia d’onore, a 
memorabile ricordo deli’ impresa. 

Il'distorso tiel ‘sindaéo venne viva- 
‘mente’ applaudito, È 

“Il'duta ‘degli Abruzzi rispose tingra- 
ziando in'home proprio è del’ Cagni 
‘soggiuòse’ che il titolo  conféritugli gli 
sarà di'Sprone a' continuare a’ servire 
la patria e ‘Roma, a cui da oggi si 
sente maggiormente affezionato. 

Il distorso ‘del i 
caldi applausi e grida di Viva il duca 
degli Abruzzi!:Viva»Saudia: 

indaco. offrì po 
la ‘dell 
iglieri, comunali. 

La folla applaudi il duca alla sua 
uscita. dai ‘Campidoglio 

Il Duca degli Abi 
"tre compagni: del 


di. vascello : Resio, Orsini e Dolcint i 


«quali .gli presentarono un -acquare 
:rappresentante la .Stella Polare. L' ac 
quarello, rinchiuso in elegante cornice 


pagni di corso. del Duca. 


Duca telegrafò al tenente di va-| 
scello Bonelli, condiscepolo suo al corso . 


di accademia, pregandolo di ringra- 


ziare i suoi compagni dei dono del-: 
l'acquarello, facendo. voti per lo spten-' 


dido;loro avvenire a servizio del Re e 
delia Patri; 

,S. As ri 
Micheli: ed il. prefetto. di Livorno, che 
gli offerse una medaglia-d’ oro, coniata 
per sottoscrizione popolare di quella 
città. 

Il Duca la gradi moltissimo e: disse 
di serbare i migliori ricordi della cit- 
tadinanza di Livorno. Incaricò inoltre 
il prefetto di esprimere i suoi sensi di 
gratitudine promettendo di recarsi 
presto a Livorno, 

La sala del Collegio Romano, ove il 
Duca. tenne ia .conferenza, sarà battez- 
cata. Sala Polare. 
SIIT E ZII 
promettere, a riugraziare, a prender 
degli appunti. 

Gli è che, seguendo l’ uso, gli elettori 
i più influenti, 1 più iu vista edi 
meglio considerati delle campagne vi. 
cine, li avevano scortati fin nei villaggi 
e casolari i più isolati, risoluti a non 
lasciarli che ull'ullimo momento, vale 
a ‘dire, a non vederseli istrappare che 
per prendere la direzione di Madrid, 

E il distacco, se così vogliamo chia- 
marlo, era stato stabilito in quella stes 
sa notte al passaggio del treno delle 
quattro, 

— A bentosto, dunque! ripeterano 
venti o trenta volte per ciascheduno, 
fra le undici e la mezzanotte, quelle 
turbe mentre guardavano i loro futuri 
legislatori svestirai uno ad uno per 
.porsi a letto, Noi saremo di ritorno 
prima delle. due, e vi chiameremo, per- 
ché abbiate il tempo di arrivar alla 
.stazione,: Ed ora che ognuno di voi 
riposi in pace e nulla dimentichi di 
ciò che è stato detto, 

Quegli importuni si decisero infine 


a parure, ia appena l'uno spariva,. 


che ‘l’ altro' rieitrava in punta di piedi, 
> nella celebre opera 
Ni inandosi al- 
? uno od all’ altro “dei i; 
morava : ; de 
— Non c’ è punto: da! fidatsi; 
che è uscito adesso,è ‘iti bulk 
{Non _hia!: ‘ali’ 8010 
(ho. fatio tutt È 
Ed appena dolui che aveva fatto iuito 


il sin 


lutato ‘da: 


sia un. rinfresco! 
andiere e presentò al' 


vette .. pure l'ammiraglio | 


{ Tai 
Una signorina -di:18 -annl:che s' appresta 


MRS TE) 
fd 'attraversaro da sola 1. Aflantico. 
Un americano di nome Blackburr 

lanciò in questi giorni.a tutto il mondo | 
una sfida veramente americana. 

Si tratta di attraversare l’ Atlantico da 
soli in una piccola barca. 

La sfida fu raccolta da una giovi- 
netta: pure.americana-nòn ‘ancora di- 
ciottenne, la signorina Aibine Carpenter 
di Nashua. Un, dispaccio da Nuova 
York alla Società di navigazione Cunard 
reca le condizioni della scommessa che 
furono stipulate a Boston: Miss Albine 
Carpenter avendo vinto tutti i concorsi 
di nuoto nei quali si è presentala, de- 
sidera di diventare;iuna* Transatlantie 
voyager. Accetta quindi la sfida lan- 
ciata' da Howard Biackburn di Glouce- 
ster di attraversare. l’ Atlantico jin 

iesi iccolò ‘carotto-guscio di 
nelle dimensioni 
al Great Republic il battello di Black- 
burn, 5 e - 
I canotto di ‘Miss. Carpenter, che 
verrà espressamente costruito dal ca- 
pitano A. C. Andrews, misurerà infatti 
metri e 60 centimetri di lunghezza, 
mentre quello del Blackburn ne misura 
er 


La posta ‘délia’ scomessa è di 100: 
dòliari' da' pagarsi ‘a. quello dei .due 
viaggiatoti che arriverà. primo: a Li- 
sbona. paitendo da Gloucester. 

Miss Carpenter, di'origine francese, 
orfana di ambedue i genitori, è una.) 
bellissima ragazza. Blochbura è invece; 
un povero mutilato ali*quale mancano 
completami le mi i. piedi. 

ll capitan drevos calcola che Miss: 
Catpevter itnpiegherà circa 60 giorni! 
nella travérsata: Per: ùn periodo di 
tempo di questa lunghezza è stata cal-' 
colata anche’ la’ provvista di viveri,! 
racchiusa ‘in' cassette a ‘chiusura ermè-: 
tica nei fondo del mi 


parsi. 

Norimberga: "13. Un: dispaccio del! 
Frànkischer Courrier da Ansbach, dice 
che ieri alle 4 pom., nel. bosco comu-' 
nale fu trovato il cadavere del control- 
lore del consorzio agrario per la Fran- 
conis ‘centrale, Rodolfo Greinér, che si ; 
era appiccato ad un albero. 

Si iniziarono tosto indagini per isco- 

rire il.motivo che poteva avere:spinito ; 
Il Greiner ‘al suicidio; ma sì : constatò 
che'anthe’ il “direttore del’ consorzio, | 
Giorgio Schneider, ed il primo presi-. 
dente dell’ istituto di credito ed ammi. 
nistratore comunale, Dorn, erano scom- 
parsi sénza che si potesse accertare se 
anch’ essi s1 fossero suicidati oppure se ; 
fossero semplicemente fuggiti. i 

Da. una revisione superliciate dei libri 
e delia Cassa del Consorzio risultò che 
i tre scomparsi si erano resi culpevoli 
di grosse malversazioni. 

Il Frankischer Courrier dice che l’ im- 
porto: defraudat» sale a più di 300,000 
marchi. Nei libri si riscontrano nu- 
merose falsificazioni. 


———————___————===n 
Malattie Nervose 
{ Vedi avviso in quarta pagina ) 
————"" IA 


mpassava la porta, quegli che era stato 
designato col titoiv vi buffone, ricom- 
pariva u sua volta, guardando se mai 
fusse spiato a destra o a sinistra, per 
ripetere esattamente i propositi del suo 
vicino o parente od amico. 

Finalmente come Dio volle, la' ca- 
mera — salotto rimase vuota, 

Allora ‘i ‘nostri protagonisti; stiniti, 
chiudendo e barricando porte e fine- 
stre, sì permisero diverse esclamazioni 
di ingratitudine e di allegrezza, cle 
noi siamo troppo buoni liberali per ri- 
petere qui, . 

— A Mudd, sclamò infine Euri- 
quez, riassumendo in quella. magica pa- 
rola tutto il suo trionto e tutta la sua 
gioia, 

— A Madrid, ripete Miguel con meno 
entusiasmo, Pu dici ciò, come chi grida : 
Viva la libertà! ma Lu dunenticni gii 
impieghi assunti e ie fatture che riem- 
pioho le nostre tasche e suno altrettanti 
ostacoli che ci-faranno . ritardare sulla . 
strada dell’ ambizione, del, patriottismo 
e della gloria... Sem accade di tornar 
aucora. una vulta -ad essere eletto de- 
putato, 10 mi troverò :spogho-allatto 
come un trovateilo, $ 


suo detto; poichè-ini ‘porge! 
miuevato chè i 
$ astenuto ì 


| chia? interruppe Enriquez, A ciascun 


19 inserzioni di Bond 
articote. romannità 
cme frnziee 
fnento, 
dd tisrivatere qurengasi $Ifi 
fleso sli Atanistrazione; 
Nomore 10, 


LETTERARIO 


i in Plazza Vitt. Eman. e-Mereatorocchio, — Un'numero cent, 5, arretrato cent. 


Goria imperitura ‘del’ secolo” 
tanto la risurrezione dell’antico 01 nte. 
Novelli crociati del sapere si dirigono 
verso quel iisteriosh paese del 
gende e dei sogni, Frugario, sc 
violano ‘necropoli tnillenarie, di 
‘pelliscono nuove Pompei e ri t 
con uno strano bottino di mummie, 
statùe, cocci, tavolette, papiri coperti 

i bizzarri segni e disegni che tosto 
diventano oggetto di studi sagaci e pa- 
zienti. Oh le spingi potevano e possono 
sorridere ancora del loro enimmatico 
sorriso ma le silenziose, gigantesche 
piramidi, gli strani ziggurat, i bizzarri 
amuleti, gli archi infranti e le mura 
dirute sono state costrette a svelare la 
loro storia riposta, il loro milleniafio 
segreto. E che vittoria quando i paleo- 
grafi con ‘pazienza ‘da certosini resero 
intelligibili pagine chiuse, da ‘tanti 
coli! quando i filologi, risuscitate ‘con 
la debole traccia di ‘qualche ‘suono le 
lingile morte, Lro fecero dire, ni 
‘il carattere, le abitudini e'gli odi e gli 
amori ‘dei popoli estinti ! 

Allora l’ Egitto risorse col suo pode- 
roso sistema teocratico; immobile, au» 
stero, massiccio come quella sua'‘ar- 
chitetturà a cui ‘erano del ‘tuti 
sciute le curve audaci, gli ‘agili mi 
reti, le linee leggere e ardite’ dell'arte 
che ora sovraneggia da Cartum al'C; 

Allora ricomparve Ninive « la 
sanguinosa » «la città tutta piena di 
prede » dove i tori alati custodivano 

l’ingresso dei palazzi ruinati ‘e 
;imparve Babilonia dalle cento porte 
della‘quale il ‘profeta ebreo aveva detto : 


Shion 0 “ogni avant 


fi secolo oramai entrato nel dominio 
ilel passato, subì, più di nessun altro: 
mai, il fascino dei tempi andati, delle 
cose che pon sono più. Fu il secolo 
della storia per eccellenza. 

Fin dal 700.veramente la storia era 
uscita dal ristretto ambito della. poli- 
tica e si era estesa ad abbracciare la 
religione, la cnitura, i costumi dei po- 
poli. Fin dal.700 così era divenuta la 

esentazione di vita umana in 


apprestandole criteri nuovi per l'in- 
terpretazione «lei fatti e delle epoche, 
mettendo a sua disposizione quel me- 
todo che aveva dato nella scienza frutti: 
maravigliosi, la liberò da tutti .i pre-i 
concetti, le tesi, i vieti pregiudizi, la' 
rinnovò, la rese viva e vera, . 

Dalla pietra muta. appena grossola- 
namente smussata dall'uomo ai. miti 
che contengono per il savio interprete! 
tanta luce di verità; dai. canti popo- 
lari che rappresentano di scorcio, fatti. 
e persone e conservano. talora partico. i 
lari preziosi ai .palinsesti dimentica: 
negli archivi, tutto, sotto. il:nuovo im-! 
pulso, fu «diligentemente raccolto, coor- 
dinato e poi confrontato, vagliato, co- 
stretto a dare il suo contributo alla 
verità. Lo spirito critico del.secolo e- 
sagerò talvolta nelle sue negazioni. «E unacoppa d'oro nelle mani del S 

« Siamo giunti al punto » osserva ar- | gnore: tutte le nazioni hanno bevuto 
gutamente il Neneioni — che ciò ch'era] de! suo vino ed essa ha inebbriato la 
prima bianco, oggi. dev'essere ‘nero: per. | terra »; E gli oscuri caratteri cuneiformi, 
ferza. Cè da perdere la:testa, Nerone, | svelati come i gerogi fici, schiuderido le 
(perdonatemi la lunga citazione) Nerone! fonti (contemporanee; ; legato 
cera un simpatico mattoide ‘che aveva!| conti‘di Erodoto è Diodoro nella ge 
del genio e i cristiani da lui incatenati'{ ma fantastica compagnia delle rapsodie 
e bruciati come torce viventi erano dei: e delle saghe, «con la cronaca di Tur- 
pericolosi cospiratori. San Paolo era:| pino -e -le‘romanze del Cid. . 
piccalo, bilioso, ignorante: Giovanna !| ‘ Attora' per i miracoli della filologia 
ilArco una sgualdrina e Lucrezia Bor-.| che,-col debole sussidio di qualche stiono, - 
gia una seconda ‘ Susanna, 0 non l'rintracciava la parentela fra gli indo - 
c'è mai stato e l’Hiade s°è fatta da irani - europei, ‘1 rog: itori ‘comuni ri- 
sè. La stor a di Roma è tutta ‘una rac- ‘comparirono ‘sull’ altipiano del ‘Samir, 
colta di novelle. Carlo Magno è un mitò, i| nnici fra tutti ‘gli ‘orientali seguaci.del 
Mosè una cnstellazione. Le tragedie di.| biblico «solus cum :sola». E noi li po- 
Shskespeare son di Bacone, î quadri | temmo rivedere sotto il libero cielo.in- 
di Raffaello non son più di Raffaello. :| tenti al lavoro-sacro dei campi; o: nel 
Fra poco la Divina Commedia non sarà | solenne momento in cui bruciavano 
più di Dante ma di Cecco d' Ascoli.» il lhavis e Ja séma in onore. di Agni 0 

Ah il soave Maestro soffriva vera-;| mentre proclamavano il re sollevandolo 
mente a veder distruggere poco a poco :{ sulla pietra come suona il: titolo di Ba- 
tante dolci leggende, a vedere spietata- || sileus rimasto fra. i greci e.usarono. 
mente ‘analizzate e demolite figure che ;l lungo tempo ‘Svedesi e.-Irlandesi 
i nostri padri avévano confuse di una i mentre invocavano con la prova.del 
aureola. È d'altra parte Gibbon disp fuoco e-dell’ acqua .il; giud 
rato di raggiungere mai la verità di me! più’ ‘Tad 
céva che «gli storici di coscienza com- È nellò stesso tempo 

rgevano dalle gelose tombe: i Fe- 


piuta l'opera Ioro*la bruciano », 
Nonostante è innegabile che dall’ ela- | nici slanciandosi, col loro Dio Tehmun 
a prora, sulla mobile ira delle: onde.s 


borazione di questo materiale -pa 
ite. coll'ancor 


mente raccolto e vagliato ne u: 
opere ‘magistrali, definitive, sintesi me- | barbaro Occidente, E. risorgevano: gli 
Avamei eterni avversari degli Assiri, 


rav gliose, veri capolavori di scienza ed 
arte in cui si agita e freme la vita, — | e gli Arabi anteriori all’isiam, e i. Cari, 
vere risurrezioni come voleva quel mago | i Frigi, i Lid:, tutta quella moltitudine 
della storia che fu Giulio Michelet. Cito | di. popoli che si contesero. lo. stretto 
a caso nella vasta messe le opere dei | istmo anatolico. E dominante austero 
Michelet Thierry, Guizot, Macaulay, Gre- | Su tutti il piccolo oscuro iguoraute :po» 
gorovius, Villari, P: polo ebreo che uon ebbe Scienza, non 
TRIO SIE AE IRIE —_in—_ | 
nota delie spese di elezione, il solo che } gno,.. nient'altro che un po... il famoso 
non pla rotto il nostro Sanna, e di. li è i. ; i 
sturbato il nostro riposo, è quello da nde.che noi:-costia 
cui dipende il Cortijo dell'AdgscIeTONI di 1000 duros (cinquemila 
e tuttavia voi avrete sentito al par frauchi) a la povera. senora marchesa : 
me, come quella gente, nemica dichia. | vale a dire la sua rendita di.due.anni 
rata degli elogi che non si riferiscano { che il fio Antonio ha ben voluta ante= 
ai servigi prestati da loro, ci è venuta | ciparle. 
raccontando a proposito della condotta |. « Infine, senores, la miglior prov 
del tio Antonio, | quel che ha fatto per noi, fa castel! 
— Parli in favore della tua parroc- { dalla veste azzu:ra, è che il farho s6- 
retario della giurisdizione, non ha.po 
uto venirci a vendere, Îé6' sue scal= 
«trezze, in virtù delle quali, ha fatto 
votare, come dobbiamo saperlo, fino i 
neonati, ed i fedeli defunti. lo propongo 
dunyue un voto di ringraziamento alla 
nostra grande elettrice? ts 
Quando a me, io lo offra a Guillete 
mo, riprese Enriquez,. poichè è per luî. 
e non per noi, che Dona Julia hà fatto 
quei prodigi... dei quali egli-T'aveva di 
A pagata in antecipazione.,. Î 
— Enviquez! disse scutando | inge. 
ignere... Ti ho detto -che non permete 
térei. assolutamente dei motteggi sopra 
ipuando - io sono: fie 


pazzo la sua pazzia. Come mai quel 
casale potrebbe egli avere altro rap- 
presenlanie od alivo panegerista al- 
'infuori di te? Che tua grazia si de- 
gni dirci in che cosa consistano i gran 
servizi che ci ha resi! 
= Non fargli infiammare il sangue, 
Enriquez disse M:guel, prevenendo î 
rimproveri d: Guillermo, Contessa, 
come me, che la Prodign si è assai 
nobilmente comportata, e che, in defi- 
nitiva, è a lei che devesi la nostra e- 
lezione. 
« Noi abbiamo riportato venti voti di 
«maggioranza in questa strenta e. «glo» 
Ù battaglia, ed ella ce ne ha assi- 


curati più di cento! ‘À 
i ®Ed il tio Antonio poî, il suo casto | nat» e 
Giuseppe e tutti î contadinì del Cortijo | un’imp 
dell’ Abencerrag?#, 80 iorni | voi-dovete 
4 ie. i sera.che 














sarte,non.indastria; -non:commercio; ma 
lasciò ai posteri la più sublime delle 
epopee. 

Un intero mondo mummificato, se- 
polto, muto da seceli, rivide così la 
luce, riebbe fa voce: legioni infiniti di 
ombre si levarono dalte tombe violate, 
dalle scomposte ruine gridarono il loro 
sogno, i loro molti dolori, e le colpe è 
le glorie! 

{ rimase dimostrato che non tutta 
«da sapienza appartiene alla vecchia Eu- 
ropa. i 

La. generazione spontanea non esiste 
e la civiltà greco-latina reputala . così 
originale trae. dietro a sè un lungo 


passato di preparazione, uan grande 
‘peso di cose morte, . 
Religione, leggi, industria, perfino 
iglone, ; h 


l’arte ch'è la sua glovia più fulgida, 
ogni cosa la Grecia aveva ricevuto in 
embrione dall’ Oriente, £ non forse al. 
.ludeva a ciò il mito di Afrodite appro 
dante dal mare ai lidi ellenici? E che 
altro significavano le migrazioni di Ce- 
rope e Danca, di Pelops è Gadino? Ma 
attraverso il felice, sereno genio della 
Grecia, in mezzo alla sus armoniosa 
natura il cupo panteismo orientale s'il- 
leggiadrì in una poetica mitologia piena 
di sorriso e di luce: una bella, feconda 
libertà splendette in luogo dell’ oppri- 
mente e mostruoso sistema teocraticu; 
le forme letterarie al soflio delle greche 
muse si affinano, si elevano, assurgono 
alle riggianti altezze di O nero, Tirleo, 
Eschilo, Sofocle: al magico tocco delle 
grazie greche i rozzi monumenti mega- 
litici si sviluppano in forme armoniche, 
si slanciano in svelte colonne fiorite 
di capitelli eleganti, s’ingentiliscono 
nelle divine, inimitabili creazioni fi- 
diache, 

La Grecia, assimilatrice è creatrice, 
irradiò luce «i libertà, di sapere, di bel- 
lezza e Roma — sua sorella — diffuse 
quella vitale civiltà —- con la forza 
dell’armi e del diritto finchè it Genio 
semita noò la sottomise ed essa divenne 
“la metropoli del mondo cristiano, 

Lo studio ‘deli’ Oriente trasse seco 
tutto un nuovo fervore di studi greco- 
romani e la critica penetrò arditamente 
nella selva leggendaria dei tempi me- 
‘ dioevali e moderni. Fu come un grande 
«lavoro di rinuovamento in omaggio alla 
verità, 




























(Continua.) 


Combattimenti nel Sud-Africa, 


Londra, 16. — Secondo un tele- 
gramina del Daily Mail da Pretoria 15 
i boeri catturarono presso il Renoster- 
koor un convoglio inglese composto di 
49 carri. La scorta, ch'era composta di 
23 uomini, si arrese dopo che ue erano 
rimasti uccisi 2 feriti 11; i prigionieri 
furono però tosto rilasciati dal boerì. 

Londra, 16. — Lo Standard ha un 
telegramma da Durban 15, in cui è 
detto che domenica tre squadroni di 
fanteria montata, da Johannesburg, eb- 
bero a sos'e ere uno scontro con | boeri 
presso Holluatsn, al nord di Swings. 
5 boeri furono ucesi; fra questi si 
trova ii comandante Van der Dewen; 
parecchi altri runasero fernti Glu in- 
glesi non ebbero alcuna perdita, 


Dimostrazioni dei dissoccupati a Budapest, 


Budupest, AS. — Uirca 2000 dissocu- 
pati tennero oggi un’ adunanza, durante 
la quale parecchi oratori espressero il 
loro malcontento perchè |’ amministra- 
zione della capitale non fa nulla per 
lenire la miseria e per dar lavoro e 
pane a tanta povera gente, Dopo l’a- 
dunanza, i disoccupati fecero in un lun- 
go corteo un giro per le vie. Allorchè 
i dimostranti stavauo per entrare nella 
città iuterna, la polizia li invitò a di- 
sperdersi. Furono operati numerosi ar- 
resti. 


Cronaca Provinciali 


Spilimbergo. 
La faga di un detenuto. 

15 Gennaio: — Giovanni Zaunier di 
Domenico di Ulauzetto, detenuto nelle 
locali carceri per suppressione di du- 
cuinento, Quessa mante, clusa la vigi- 
fanza dei carceriere, pote fuggire sca- 
laudo us allo Inuvo e pare siasi ser- 
vito di un lenzuoio, 

1 carabinieri lo inseguono. 

Per la nomina del Sindaco. — 16 
genucio. — Domenica alle vre 40, pre- 
senti 18 consiglieri, ebbe luogo fa terza 
gonvocazione del Consiglio Comunale 
per Ja nomina del Siudaco, Aperta la 
seduta, l'assessore avv. cav. Concari 
annunciò Je dimissioni delia Giunta 
date nel giorno precedente, 

H consigliere avv. cav. Pognici notò 
che in presenza di queste «dimissioni 
tornava Impossibile procedere al mo- 
mento alla nomina dei Sindaco, e pro- 
pose la sospensiva, chiedendo che il Con- 
Siglo venisse riconvocalo centro brevi 
giorni pur necessari a chiante la po- 
sizione e a preudere gli opportuni af- 
diatamenti. L'assessore avv, cav, Con- 
«cari si oppose alla sospensiva, salvo 
al Consiguiv di sospendere la seduta per 
nezz' ora, e non accettò nemmeno la 
groposte del consigliere . cav. Lantrit 



























di rimettere la seduta al pomeri 
dello stesso giorna. 

Non accolte dal Consiglio lr sospen- 
sive, nove consiglieri ed uno soprav- 
venuto più tardi nbhandonoreno fa sala, 
non sentendosi in grado di pensare 
alla nomina del Sindaco nello s 
momento in eni la Giunta annunciava 
le sue dimissioni, | nove, rimasti non 
procedettero alla nomina ; anzi, a quanto 
si dice, avrebbero rinunciato alla ca- 
rica. 

Questa la cronaca della giornata; 
degli eventi futuri vi terremo informati. 


Pontebba. 
Deragliamento di un treno. 


L’altra sera, il diretto che parte da 
Pontebba alle ore 18,39, a due chilo- 
metri da Chiusaforte, ebbe la macchina 
fuorviata. Nessun guasto; ci fu solo un 
po’ di panico nei passeggeri, conscii 
della località dove successe lo scarto. 
Dopo quasi ne ore di lavoro, il treno 
potè proseguire fa sua rotta per Udine 


Palmanova 

Varia. — 16, gennaio. — La cronaca 
Palmerina, sempre parca e modesta, 
tace da quasi due mesi, È precisamente 
è muta dagli ultimi di Novembre, qu- 
ando la crisi comunale pareva più in- 
tricata e difficile, e l' arresto del segre- 
tario sollevava nel pubblica svariati e 
piccanti commenti. Da allora ad oggi 
avvennero fatti degni di nota e di pub- 
blicita Verbigratia : la festa dell'albero 
di Natale che ebbe luogo, nel giorno 
23 Dicembre, nel Teatro Sociale con 
straordinario concorso di pubblico e con 
una distribuzione abbondante di giccat- 
toli e di vestiario ai bambini poveri — 
e la soluzione della crisi comunale, 
perchè tutto in questo mondo si deve 
combinare per una legge provvidenziale 
ed ineluttabile della’ vita. Difatti con 
l'arresto del segretario comunale i 
signori Scala e Trevisan vinsero la lun- 
ga ed aspra battaglia morale; ed i rap- 
presentanti del popolo, quasi all'una- 
nimità, acclamarono e chiamarono i 
vineitori agli onori ed alle glorie del 
potere. E così di punto in bianco si 
risolse la crisi con la seguente ammi- 
nistrazione: — Scala cav. ing. Quirico 
Sindaco, Trevisani Pietro; De Biasio ing. 
G. Batta, Antonelli cav. dott. Antonio 
e Vanelli Giacomo Assessori. Quest' ul- 
timo è di missionario. 

Come ben si vede, ia combinazione 
pare buofia, logica e robusta; meno, 
se vuoi, (e dove non si trova il neo, 
anche se nel mio occhio vi è nna trave 
che non vedo ?) qualcuno sospinto qual. 
che volta da troppo zelo burocratico. 

Del resto noi giudicheremo questi 
uomini dai fatti; e Palmanova giusta- 
mente sì ripromette molto da essi, ai 
quali nulla manca: mezzi, indipendenza, 
buova volontà, titoli e croci. 

E fra i tanti problemi di interasse 
cittadino che si impongono, due do- 
vrebberu essere classificati tra i primi, 
presi subito in esame e risoluti: La 
questione scolastica ed il lavoro dei 
borghi. 

La questione scolastica, agitatasi pri- 
ma e per anni fra paurosi e vili di ri- 
spetto umano, oggi liberamente e fran- 
camente domanda la sua soluzione; ed 
io la credo imminente per il carattere 
del Sindaci» Scala. 

Jd anche il lavoro dei borghi (riatto 
dei marciapiedi, chiusura della roggia, 
sistemazione delle vie per lo scolo dellé 
acque, pubblici lavatoi) da anni. era 
richiesto dalle esigenze dell'igiene, 
della viabilità e dell'edilizia, e l’anno 
passato venne finalmente portato in 
Consiglio, discusso, approvato ed in- 
caricato apposito ingegnere per la com- 
pilazione del progetto, 

Oggi, senza soverchio studio, il com- 
pito dell’ Amministrazione è facile: ri- 
chiamare subito il progetto dal ,pro- 
fessor ingegnere Secco, portarlo in Con- 
siglio per la discussione ed approva- 
zione ed eseguire i lavori, 

lo a suo tempo ritornerò sugli argo- 
menti, come seguirò i nostri patres 
conseripli, con uti e»itica abbiettiva e 
spassionata, in tutti i loro atti; augu- 
randomi intanty che i preposti alle 
cose del mio paese iniziino il secolo 
ventesimo con un lavoro veramente 
illuminato, fec:ndo e benefico; e che 
con una amministrazione saggia, giusta 
e corrispondente ai bisogni ed alle esi- 
genze locali facciano tacere la lotta ed 
il colore dei partiti, 


















(petronio.) 
Tolmezzo. 


Progressi industriali ed agricoli. — 

D:menica, nelle frazione di Fusea — 
posta su, in alto, sopra la nostra città 
— s'inauguro il nostro fabbricato per 
la lotteria sociale, con intervento di 
notabilità' del fuogo, e da qui, 

Vi fu banchetto di sessanta coperti; 
e naturalmente, non mancarono i brin- 
disi. Notiamo quelli dell'assessore cav. 
Dante Linussio, il quale portò a Fusea 
il saluto del nustio Sindaco cav. Lino 
de Marchi ; il rappreseatante, dell'on. 
deputato Gregorio Valle; il curato del 
luog» don Pietro Muzzolini ; ji «signor 
Pietro Cedolini ed aitri, 

linostro signor Antonio Menebini. 
regalò ua bellissimo orologio, II signor 
D' Este, grossista in latticini, promise 
tuito il suo appoggio per far sempre 
meglio conoscere ed apprezzare i pro» 


dotti della lotteria, 








iggio 





| casa di recente costruita in via Aqui- 











LA PATRIA DEI. FRIULI 








































































































































pazzita giù por le.scale fino sulla strada, 
emettendo grida strazianti, 

Le fiamme, per ja corsa. imprudente: 
della giovane, avevano aumentato la: 
loro estensione così’che:délle sue vesti 
nen erano rimasti. che pothi avanzi i 
Ja Gortani apparve silla via quasi nuda 
e ‘tutto il corpo abbruciato orribilmente, 

Alie grida-accorsero alcuni passanti : 
primi il pori Giuseppe Livotti di 
filuseppe d'anni 49, calzolaio, abi- 
tante nella casa Giacomelli, rimpetto 
ai palazzo Zamparo, il quale avvolse 
ta disgraziata con un iabarro proci» 
rando di prestarle il maggior possibile 
soccorso ; ed il sarto Dionisio Benigni 
avente bottega nella stessa casa Zam- 
paro. . 

La misera fu adagiata sotto il por- 
tico della casa Giacomelli e coperta con 
un tabarro e con un lenzuolo. 

Frattanto si fece venire una vettura 
e trasportarono la Gortuni all’ Ospitale 
ove fu accolta d'urgenza dal medico 
dli guardia dott. Longo, il quale ppon- 
tamente prestò all’ infelice le cure del- 
l'arte. Il giudizio medico reca ch’ essa 
ba riportato vaste scottature di primo 
e secondo grado estese al tr 
agli arti per oltre mezza superfi 
corpo, girficate pericolose di vita. 
| Infatti la ‘povera giovane, poco pri- 
ma già fiorente di salute e di vigoria, 
era ridotta un corpo quasi carbonizzato, 
e gemeva, gemeva, sotto il morso degli 
atrori spasimi, dei dolori intensi, indi- 
cibili. È 

Anche ib Livotti, portinaio e calzo- 
laio, che coraggiosamente tentò di sal- 
vare la Gortani, dovette farsi medicare 
all Ospitale per scottature riportate 
all'indice ed al medio della mano si- 
nistra ed' al palmo della destra, giudi- 
cate guaribili in giorni sei. 

Sult luogo si recò il dott. Riccardo 
Marpi'lero Viceispettore di P. S. con 
alcuni agenti, per i rilievi di sua. com- 
petenza. Rai 5 


La Lucia Gortani ha il padre in 
America e la madre che abita a Piano 
d’Arta; essa, come abbiamo detto, era 
da quartro soli mesi al servizio della 
famiglia Zamparo, e mostravasi buona,! 
premurosa, e non fu vittima che di: 
una momentanea imprudenza, | i 

Venne dato avviso della. ovtibile di-: 
sgrazia alla madre della giovane. ed 
alla famiglia Zamparo. i 


Ciò che narra fl Livotti: 


Il calzolzio Giuseppe Livotti così rac- 
conta il terribile ‘caso: 

— Uscito dalla osteria Anderloni, 
ch'è contigua alla casa Zamparo, e: 
dove ero stato a pagare un litro; mii 
diressi, guardando verso il centro della: 
città, alla mia botteguccia nella casa! 
Giacomelli, rimpetto a quella Zamparo,; 
dove sono portinaio. Improvvisamente, ; 
mi feriscono grida strazianti. Mi volto :: 


Cercivento 
Morblilo. — Anche nel nostro ridente 
paese è comparso il morbillo. I fanciulli 
in massa sono colpiti da questo morbo : 
Is scuole sono chiuse, e già ma prima 
vittima abbiamo a lamentare nel gio- 
vinetto Eugenio Vezzi, 
Pordenone, 

Voco smentita. - 16 gennaio. — (3) 
-- Lessi in una corrispondenza da San 
Vito, sul vosiro giornale, che là cor- 
reva vace che l uccisore di Dazzan Gio- 
vauni fosse morto in queste carceri. 
Invece il Ciol Antonio sta benissimo è 
l'istrinttoria procede regolarmente, 

Il tempo — Barometro 771.25; Per- 
mometro meno 6.4. 

Caro B. — Mandate pure, L'ommis- 
sione non è imputabile alla Redazione, 
questa volta, ma al proto, che smarri 
il manoseritlo, 

Fiume di Pordenone 

Incendio. — Per causa che ritiensi 
accidentale, manifestavasi il fuoco nel 
lienife di Amedeo Ve rardo, distruggendo 
in breve fieno, attrezzi rurali e mas- 
serizie con un danno assicurato di fire 
2000, i 





La sottosorizione protesta. 


Contardo Giuseppe lire 5, Contardo 
’Francesco:1, Boralon Gioachino e. 30, 
Plaino Giovani | 1, Contardo Giulio 
4, D' Agostino Simnio e’ 20, Del Fab- 
bro "l'arquinio 20, Morelli Luigi 20, 
“Zulinni Gilseppe 25, Di Pauli Primo 30, 
Piai Achille 30, Tomada Tuigi-20;“Mi- 
nisini Giovanni 30, Molizaro Antonio 
30, Cattini Vittorio 20, Cadel Giuseppe 
30, Rizzani Maddalena 50, Rizzani Anna 
50, Purasanfa Angelo 10, Giuliani An- 
tonio |. 2, Bianchi Penna. c. 20,..Co- 
stantino Înes 20, Durigatto Antonietta 























L nda 1, Gentilini Angelo c. 30, Degani 
Nicolò 1. 5, De Polo Adolfo c. 30, Maz- 
. 2groli: Antonio: 1;:5,;Brunich. Antonio:4, 
Brunich Giovanni 1, Macoric Giuseppe 
e. 5, Macoric Francesco 5, Bartolini 
Francesco 5, Bartolini Giacomo 5, Mu- 
colli Carlo 1 1, Pransani Pasto: c, 50, 
Murtini Viutorio | 1, Piccinini Fran- 
vesco e. 50, Fiaibani Teresa 10, Della 
Schiava Andreano 10, Della Schiava 
Sorelle 20, Della Schiava Lino 30; -Le- 
stuzzi Luigi 1. I, Lazzaroni Linò 0, 
Voccaro Giovanni 10, Brusin Francesco 
40, Zuliani Domenico 10, Leswuzzi Silvio 
40, Lestuzzi Anna:10,. Brusatin: Regina 
40. Lestuzzi Maria 10, Fantoni Piétro 5, 
Re Lodovico 40, Casali G. B, 1. ‘2. Norsa 
A. 20, Modonutti Agostino c. 50; -Vi- 
sentini Luigi 30, Cecchini Anteriore:20, 
Cecchini Oreste 20, Prandini’ Angelina 
10, Prandini Rusina 10, N. N..20;.-Ru- 
mignani G, B. 20, Zamerio Giorgio20, 
Serigosi Romano 20. » 
Piransani Pio cent. 30, Dal Foi 
torio 10, Ferro Ovidio, Alnamo, 
fini Seralino, Gasperini Luigi, T 
Cesca 20, Villares Achille, Mustinono 
R., Sostero Domenico, Grosso: Luigi, 
Toso Oreste, Ballico Ettore, Di 
nardo, Facini Attilio 10, Vallé ‘Ai'turo 
30, Da Campo Giovanni 15, Occhialini 
E. 30, Rassati Ranieri 20, Fer 
Glauco L. 4. ' s 
Da Martignaoco. 


Deciani Francesco L. 1, Delser Sil 
Ermacora Aleardo, Fulvio: Frari 
cent, 50, Del Negro Giovauni 10; 
ciani Agostino 50, Tirindelli Giovai 
Tirinderli T., Lizzi Giuseppe 1. 
Giltio 130, Colussi Iginio ‘10. 


Da Meretto di Tomba. 








f aniago. 

Carnevale. — (pr.) — Domenica nella 
sala del cav. Giuseppe Zecchin venne 
rata la prima festa da ballo Ne è con- 
dutture il signor Antonio Centa, il quale 
promette di soddisfare nel suo bullet 
l'esigenza di qualsiasi avventore 

Quest'anno finalmente, l'orchestrina 
merita un elogio, L° il primo che da 
anni si meriti davvero. Su undici suu- 
natori, ben sette hanno strumenti. ad 
arco e tutti giovani allievi di qui, i- 
struiti dat signor DB. Bressan, sotto ia 
assidua sorveglianza dell’ appassionato 
cultore dell’arte musicale cav. Zecchin. 

A quanto si dice, verrà fatta una fe- 
sta a benelicio della società di M. S. 
locale, e se ciò avverrà, mercè l’abilità 
dei suonatori, non potrà a meno di 
riuscir bene. 


Meduno. 
Appiccato incendio. 


Di notte ignoti ladri appiccarono il 
fuoco nella capanna di legno ad uso 
magazzino di Carolina Mincin produ- 
cendole un danno limitato pel pronto 
accorrere di ‘persone a lire 200 non 
assicurato. 

Una enriosa truffa. — Il pregiudicato 
Pietro Michieli da Venezia, che fu ar- 
restato ed ‘it pure pregiudicato Ben- 
venuto Rizzardi, latitante che fu de- 
nunciato, di comune accordo, facendo 
credere alla ragazza Angelina Cilia che 
il Rizzardi l'avrebbe sposata, in .varie 
riprese p terono dalia stessa ottenere 






























Ulliana Ginseppe cent. 40, Mori 
torio 22, Gasparo Giuseppe ‘2 
til Felice L. 1, Zamparo. Giusep 
Azzola Angelo 10, Zoratti. £rmene 
Mestroni Vatentino'20; Peltis'Fuòr 

50, Pellegrini Fabio, Ulliana: Mai 
D'.agostini. Agostino .30, Tisaiii 
30, Grillo Umberto. L,. 4 DI 
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Piccoti Ermenegildo 30, Gajot: 





lire 48 col pretesto di preparare le di x 
A s È : ello stesso mentre, una donna in | L, 1, Bertoli .Benvenuto « si 

carte relative al matrimonio medesimo. fiamme si avvinghta al mio corpo, con È pier G, B, 50, Barbaria Di 20, 
disperata forza. Rimasi intonito, sul | je Marco Clemente 509, 

colpo : ma poi, quando già il tabarro, | Nuzzi Massimiliano 30, Dardo Epifanio 


nel quale ero avvolto, ardeva, per i- 
stinto tentai liberarmi da quella stretta | 
pericolosa. 

Stentamente potei respingere la di- 
sgraziata giovine, - che cadde a. terra. | 
La copersi allora col mio tabarto: Fu 
in quei tentativi che riportai scottature 
alle mani, e bruciati i bafti e le ciglia 
e perlino i capegli... 

Il sartore Dionisio Benigni avente 
bottega nella casa del signor Zamparo, 
salito nell’appartamento, non senza pe- 
ricolo proprio, prese il recipiente che 
ardeva e lo.gettò nel cortile interno. 
Cosi fu evitato che il fuoco si appren- 
desse anche alla casa. 


10, Punte; Luigi 10,:Toppano: Selto:Va. 
Jeutino 10, Ponte Gaei Di 
Ermacota 40, Fuùrlati 
Mestioni G. B, 5, Dilmiao 
Cillia Teresina 20, De Gill 
De Cillia Arina 25, De Cill dio 25 
Salvador Fiorenzo 10, Linzi:"Mario 5, 
Ulivo Caterina 5, si 9 


Da Valvasone. 


Asquini Carlotta lire 4, Asquini Pinni 
Lucia 4, Del Negro Fanna 1 Marzona 
Doralice, Marzona Pacifico, Marzona Ce: 
sare c. 90, Pinni Francesco: lire 1, Ma 
rini Umberto e, 20, Ferracini Vittorio 20, 
Gullo G. B. 20, Gallo Viticenzo dd, 
Berna Ferdinando 50, Ferrari Gino 20, 
Stringari Marzona Uaterina lire 4; Mai 
scuerin L. e. 50, Pinni Vincenzo tire 4 
Delta Donna 1, c. 50, Manara G. 50, 
Mauara Luciano 50, Dutlio" Attilto-207 
Valtan Maria 25, Fibppuzzi Antonio 20 
Vaiderit Anita 25, ‘l'avani Pietro 50, 
Gilani Girolamo 20, Gattoliui Paolo 2) 
'osoni Giuseppina 25, Gritto. Caterina 20 
Narduza Luigi 20, Pagura Italia 90. 
Vitati Maddalena Le 2, Petracco Ester Î 
Buttazzoni Matia e. 20, Marzoiia Ni» 
colo lire 1, Marcona Carlo 2, 


Da Caneva di Sacile. 
Chiaradia E:nidio lire 5, 


Cronaca Cittadina 


Osservazioni meteorologiche. 
Stazione di Udine — R, Istituto Tecnico 















Bar. rid. a U Alto 
m. 116.10 livello 
dal mare. . è 

Umido relativo . . 

Stato del cielo .. 

Acqua caduta mm. 

Velocità e direzione 
del vento .... 

Term. centig... 








Tra coloro che si prestarono a soc- 
correre la gemente fanciulla, notiamo 
la domestica della famiglia Bissattini, 
la quale si tolse, di dosso lo sciallo @ 
ne avvolse l’ infelice: lv sciallo rimase 
rovinato dal fuoco, auch'esso; i si- 
gnori Giuseppe e Francesco Bissattini, 
padre e figlio: l’ultimo, si recò alla 
stazione a prendere la vettura per il 
trasporto della misera. 


Sulla via, restarono brandelli di ve- 
sti abbruciate; dalla casa Zamparo, la 
Gorteni era corsa fino alla linea del 
Tram, oltre una diecina di metri! 






massi 
Giorno 16 ? mini 
minima all'aperto 


—3.6 
minima all'aperto —4.7 

Venti debol; o moderati prevalentemente set- 
tentrioneli. Cielo genaralinente sereno a porn 
nuvoloso, Temperatura bussu persistante. Basso 
Adriatico n Jonio mossi. 


Giorno 17 





L'orvibile disgrazia di eri 
Una giovane domestica abbruciata. 


Al servizio della famiglia del signor 
Giuseppe Zamparo, che attualmente tro- 
vasi a Venezia, ed abita nella elegante 


La povera Gortani ha passato una 
notte relativamente non cattiva; volle 
avere dalla suora un crocifisso ed im- 
plora di aver salva la vita. 

Essa mostra un coraggio ammirabile ; 
data quindi la sua costituzione fisica 
robust:ssicna ed il morale elevato, non 
è improbabile la sua guarigione. 





Monte di Pietà di Udine. 


Martedi 22 gennaio vendita dei pegni 
non preziosi, dullettno gialto, assunti 
a tutto SI gennaio 1599 è descritti nuls 
l'avviso esposto dal p. v. sabato in poi. 
presso il lucale delle vendite, 


Buona usanza, 


Offerto fatte alla Dante Aughteri in morte di 
<Auguio Livoti» Etoardo Ds Grebdis 4, Aa= 
MOLIO Giussi i, l. 

Uffarto fatto sil Ospizio Tomadini in morta 
% a Lupi Morgante» Augeltta fiowezi Biasubti 

Viferto fatto alla Congregazione di Carità. in 
puorio dt «ori Domemtco » Dal Dan Antonio. 
+ 0.50; do 

ui «Do Poli Anita» Pizzio Francesco î. 0,503 

di « Morgante Luigia Zamparo Giovaoni 1:41. 

di e Livouti Augelo» Polti Oderteo |. I, Ate 
turo Mieni I. è, Fanna Antonio L 3; 

ti «Nardini Ottavio» avv. Giuseppe Calsutti 


1, L A 
| Ufferte futto ai Comitato Prot. deli*tafanzia:: 
in morte di € Libera Fabris Marchi» Co, Loti». 
a Asquini Li Teresina Rubini i. 2; ) 
14 Gor vico Romeno Aztbalni |. 1 
di cNardial Otavio a i, 1, * 3 


leia 34, trovavasi da circa quattro mesi 
la giovane domestica Lucia Gortani di 
Ermenegildo d'anni 21 da Piano d'Arta: 
un bel pezzo di ragazza sana, forte, 
robusta. 

In casa, jeri dopo mezzogiorno non 
e’ era che la domestica suddetta e ia 
signora Albertina Zamparo madre del 
signor Giuseppe, 

'oco prima ia Gortani aveva com- 
perato dell’acqua ragia per centesimi 40 
presso la drogheria Minisini, allo scopo 
di pulire atcuni pavimenti dell'ap- 
partamento. Essa pose il piccolo reci- 
Piente contenente il pericoloso liquido 
a riscaldare sopra la cucina economica, 
e andata a prenderlo, se ne versò ad- 
dosso. alcune goccie inavvertitamente: |. 
altre, caddero sul suolo. In un lampo 
l’acqua ragia prese fuoco ed investì la 
povera ragazza, la quale spaventata, ed 
in preda anche alla: paura.d'un incendio 
della fia; Bi FRIEG A GOrToro come im 





Arturo Marulli 


darà nella nostra città delle rappresen» 
tazioni di illusionismo e reciterà dai 
monologhi, 

Non avendo potuto ottenere di dare 
le rappresentazioni in teatro, s1 pro- 
durra nei callè e comincierà questa 
sera ale ore 8 al Corazza, 

iogresso libero. 

All Ospitale 
fu medicato Vittorio Paroni di Giu- 
seppe d'anni 17 facchino da Udine per 
ferita al medio della mano destra, ri- 
portata accidentalmente e guaribile în 
giorni sei, SOREL 








10, Nallino Carlo Alfonso 1. 2, Valentino ‘| 


Someda: ide: Marco ?Giuséppe L::9,. 








In onore 
dell* architetto Comencini. 


Da qualche giorno si trova fra noi 
Jing, architetto Giov. Batt, Comencini, 
concittadino valentissimo il quale o- 
nork-con l’eletto ingegno la terra natia. 
Si trova fra noi per rilievi e studi sul 
monumentale Castello nostro, ai cui 
restauri si attende già, con desiderio 
di provvedervi però con maggiore a- 
lacrità, 

Ingegneri, architetti, artisti concitta- 
dini residenti in Udine, nonchè amici 
della famiglia Comencini vollero ier- 
sera, ad'attestargli onoranza, dare un 
banchetto nell'albergo alta Porra di 
Londra. 

Vi parteciparono : l'assessore muni- 
cipale comm. generale Sante (tiacomelli 
in rappresentanza anche del sindaco 
indispusto; il Senatore comm. G. L. 
Pecile, i signori Giusto Muratti, ing. 
Maraini, ing. G. B. Rizzani, prof, Laz- 
zari, ing. Valussi, pittore prof. Masutti, 
ing. L. Gortani, pittore prof. Milano- 
pulo; ing. Tosolini, fotografo. Luigi Pi- 
gna, avvocato Baschiera; prof: G. Del 
Puppo, scultore prof. De Paoli, ing. G. 
B. Uantarutti;. ing.‘ Fontana, pittore 
Giacomo: Bergagna, prof. Francesco Co- 
mencini fratello dell onorato, ing. capo 
igipale Regini, dott. cav. Mavzuttiui, 
ing..Bùbba, iug. Tonini, Bortuluzzi Tad- 
dio,.;Sbuel e Moro dell’ufficio tecnico 
mugicipale, Leonardo Rizzani, Angelo 
Tonini, Giuseppe Cailigaris, Romeo 
Battistig, Spezzotti, ing. Malanotti, Luigi 
Cuoghi, pittore Leonardo ‘Rigo, Plinio 
Zuliani, ing. Fontana, ing. Cagnassi, 
ing. Gudugnello, professor Innocenzi, e 
forse:qualche altro: in tutto quaran- 
taquattro. 

il ‘banchetto fu rallegrato da un con- 
certò muifnidolinistico, bella improvvisata 
di alcuni giovanotti capitanati dal gio- 
vane signor Rigo. 

Si scusarono del non avere potuto 
intervenire: il Sindaco Senatore di 
Prampero, Il conte Fabio Beretta (con 
una bellissima lettera), i’ ing. Carlo 
Fachini. 

AI momento dei brindisi, sorse primo 
il generate comm. Giacomelli, il quale 
‘parid'in nome proprio e del Sindaco 
“ch'egli rappresentava, salutando con 
nobili parole l'illustre architetto — 
onore della nostra Udine che ne va 
orgogliosa. 






































lui si associò l'ingegnere Regini. 

«Vi furono. poi brindisi: dell’ ingegnere 
G. B, Rizzani, del signor L. Uuoghi, 
det pittore Leonardo Rigo, del prof. 
Del fu po, del. Senatore Becile, del- 
Ling: Cudugnello. 

Rispose nobilissimamente l'architetto 
Comencini ringraziando i concittadini 
dell'onore fattogli e che veramente lo 
commuove. Eglì sente vivissimo 1’ af- 
fetto ‘per la'sua città natale, e vorrebbe 
con. le‘opere sue farne chiaro il nome: 
in ‘ciò si adupra con vivo intenso de- 
siderio di fat sempre meglio. Ringrazia 
di nuovo della corrispondenza di af- 
fetti che qui trovò, dopo tanti anni di 
lontananza : queste. testimonianze non 
le dimenticherà mai più, e gli saranno 
di stimolo, come gli sono d' incorag- 
giamento, ® preseverare nel lavoro con 
fede solerte, 

li servizio fu inappuntabile, e merita 
ogni elogio l’ albergatore signor Lucci, 





HI cambio, 

Iì prezzo del cambio pei certificati di 
pagamento di dazi doganali è fissato 
per il giorno 17 gennaio a L. 105..47 
TIZIA 


CARNEVALE. 
Ballo « Pro Infantia. » 


Beneficenza ed arte: ecco lo scopo 
del ballo, In questi due nomi sta l’au- 
spicio migliore dell’ esito felicissimo, 
Nessuno quindi deve mancare non solo 
per la meta a cui tende la festa, ma 
per le taute è straordmarie novita, per 
gli splendidi doni destinati alle più 
Belle maschere e specie per la speciale 
trasformazione del Minerva che tra- 
sporterà in terre lontane, sutto cielo 
straniero dove regna il silenzio, dove 
giganteggiano i ghiacciai, dove imperano 
1 bianchi orsi. . 7 

A tutta questa opera di magica tra- 
sformazione attende febbrilmente il so- 
lerte comitato sotto la direzione dell'a- 
gregio Prof, Lesne, la cui valentia che 
tanto l’onora è pari alla nota modestia. 

Il lavoro è già quasi al suo termine 
e chi potè vederlo ne dice mirabilia, 
La vendita dei biglietti pfocede splen- 
didamente, che sarà necessario procu- 
rarne una seconda... edizione, tante e 
tanto numerose sono le richieste che 
piovono d'ogni parte. Superlluo quindi 
ogni augurio all'esito della festa che 
è acccertato omai superiore ad ogni a- 
spettativa, vada intanto una lode all'o- 
perosissimo comitato e sovratutto al- 
l'infaticabile egregio D.r Prof. Garas- 
sini che — quale Presidente dell’ Isti- 
tuto. Filodrammatico — ora ne è alla 
testa, 

Per la vendita dei biglietti del ballo, 
di quelli per Signora, per i pochi pal- 
chi ancora disponibili, e per qualsiasi 
altra eventuale informazione, rivolgersi 
gila sede dell'Istituto. Filodrammatico, 
locali superiori del Teatro Minerva, 
ogni sera dalle ore 18 alle 49 e dalle 


dI 112 alle 9 








dei 






azzettino. 
commerciale 
Fiera di S. Antonio. 


Abbastanza buon concorso, però di- 
miuuito dai ghiaccio nelle vie che im- 
perisce il condurre il bestiame, I to- 
Scani fecero grosse compere oggi sui 
vitelli; il resto venne trattato tra pro- 
vinciali. 

Vi erano: Buoi 450, venduti 54 paia 
i nostrani a 4000, 1042, 1100 1115, 
1235, 1400, e da 560 a 900; gli slavi 
da 420 a 670. Un bus venduto a peso 
morto venne pagato a lire 122 il quia- 
tale, 

Vacche 620, vendute 210; le nostrane 
a 300, 310, 370, 375. 400 e da lire 135 
a 205, le slave da lire 120 a 150. 

Vitelli sopra l’anno 185, venduti 80 
da lire 160 a 335, Vitelli sotto l’anno 
375; venduti 210 da lire 55 a 190, 

Cavalli 145, venduti 42 a lire 250, 
165, 105, 90, 85, 75, 65, 50, 47, 32, 26. 

Asini 9, venduti a 23, 17, 10. 

Mercato della seta. 


Milano, 16. — Senza alcun dubbio le 
condizioni del nostro mercato serico s0- 
no notevolmente migliorate. I detentori 
decisi a vendere ad ogni costo, non a- 
sistono più e perciò i prezzi vanno, non 
solo ogni giorno regolandosi, ma anche 
aumentando di frazioni di lira, 

Nei consumo si spiegano intanto mag- 
giori bisogni urgenti di merce. 

Le greggie danno sempre il maggior 
contingente degli affari fatti; le lavo- 
rate invece, salvo i titoli fini, riman- 
gono per ora alquanto neglette, 




































Alle ore 41 di oggi, dopo lunga ma- 
lattia sopportata con fortezza rasse- 
gnata, .spirava 

Lucia Tivelli-Furiani 
ci anni 30. 

Il marito, i genitori, le figlie con l'a- 
nimo straziato danno il tristissimo an- 
nuncio. 

Udine, 16 Gennaio 1901. 

1 funerali seguiranno domani, giovedì 
47, alle ore quindici (tre. pomeridiane), 
nella Chiesa parrocchiale del Carmine 
partendo da via Aquileia N. 63, 

(Il presente serve come annuncio 
diretto.) 








«»« Piegò il capo, lo appoggiò sulla 

destra e senza un lamento spirò. 

Lucia Tirelli-Furlani 
aveva sofferto per lunghi quattro mesi: 
ma dalle sue labbra scoiorite non era 
useito un lamento, mai, Soltanto, po- 
chi minuti prima di lasciare questa 
terra — ove passò amando e benefi- 
cando, riamata e benedetta; soltanto 
pochi minuti prima, aveva detto di sen- 
tirsi molto male e desiderato rivedere 
le due bambine, ch' essa sapeva di ab- 
bandonare: e con sereno volto, per 
non addolorare gli astanti, le aveva sa- 
lutate e mandando loro un bacio + 
Y’ ultimo... 

Indarno le preghiere di quelle due 
innocenti erano salite al cielo ; indarno 
le preghiere di tante e tante povere 
famiglie: le sue ore già erano contate, 
nulla poteva la scienza per conservarla 
all’ affetto dei genitori, del marito, delle 
figlie... 

Ora, ella dorme in pace il sonno e- 
terno. Tra poche ore, pietosa la terra 
la riceverà nel suo grembo: e sotto 
quelle zolle che l’ inestinguibile amore 
dei suoi cari spargerà di fiori — sotto 
quelle gelide zolle, il nostro memore 
pensiero, il nostro cuore dolente ricer- 
cherà il volto sereno della puvera e- 
stinta e ancora e sempre avremo una 
lacrima per lei che fu buana, per lei 
che non fu sorda alla voce della pietà... 

Oggi, il nostro pianto si confonde 
con le lacrime che'infrenate tributano 
alla povera estinta i suoi cari... 

Il cugino D. 








Corriere Giudiziario. 
TRIBUNALE DI UDINE 
Dopo tre anni, 
finalmente 1’ hanno assolto! 
— A’ son robis di no’ crodi? — così 


storia di queli’ottimo uomo che è it 
signor Pietro Loi, già sindaco di Pa- 
gnacco e perchè tale da tre anni pro- 
cessato. 

La storia, i lettori la ricordano cer- 
tamente, essendocehe occupati anche 
noi per esteso all’ epoca del primo pro- 
cesso a Udine, finito con una sentenza 
del nostro Tribunale con cui sì condan- 
nava:il Loi ad una multa, nelle spese 
del processo, nella tassa di sentenza ed 
a dodici giorni di detenzione per es- 
sersi egli opposto ad: ‘un'asta in odio 
al signor Carlo Rizzani promossa dai 
fratelli Nodari, asta che si sarebbe do- 
vuto tenere nei casali-del Rizzani me- 
desimo, dove in°quei giorni eravi | e- 
sposizione fra i contadini di Pagnacco. 
La opposizione del sindaco - fu” mossa 
appunto dal pensiero che tale asta a- 
veva suscitato vivo fermento fra i con- 
tadini del paese, i quali reputavano 
come un'offesa propria il fatto che 
l’asta doveva. seguire in quei locali, 
nel giorno fissato per la premiazione. 

Contro la condanna, il signor Pietro 
Loi si appellò; e dopo alcune vera- 
mente strane peripezie, fino alla Cassa- 
zione di Roma, il processo fu rinnovato 
jerl'altro e jeri al nostro Tribunale, 
difensori gli avvocati Bertacioli e Ca- 
ratti, 

Fra i testimoni, vi fu il comm. Segre, 
che in quell'epoca era Prefetto della 
nostra Provinia. Egli non solo approvò 
quanto aveva fatto il signor Loi nella 
sua qualità di Sindaco; ma soggiunse 
che rinnovava la sua approvazione an- 
che ora, malgrado la già ricordata sen- 
tenza dal Tribunale confermata in Ap- 
pelo e malgrado i responsi della ces- 
sazione: e che interverrebbe, se del 
caso, personalmente anche come Pre- 
fetto, nell' impedire momentaneamente 
un simile atto giudiziario, quando fosse 
convinto che il darvi corso potesse tnr- 
bare l'ordine pubblico — del quale e 
Prefetti e Sindaci, nelle rispettivo giu. 
risdizioni, sono i soli responsabili. 

Altri testimoni deposero circa il fer- 
mento che li notizia dell’ asta aveva 
destato fra i contadini di Pagnaco», 


. La Società Operaia Generale, invita 
i soci ai funerali della defunta socia 
Tirelli-Furlani Lucia. 


Oggi alle ore 16 dopo lunga malattia 
cessava di vivere il 


D.r Valentino Chiap 
d'anni 56, 

La moglie, i figli, il fratello, la suo- 
cera e i cognati e congiunti tutti ad- 
doloratissimi, ne dànno il triste an- 
nuncio, pregando d’essere dispensati 
dalle visite, 


I funerali avranno luogo venerdì 
giorno 18 corrente ore 10. 

Si ommettono speciali partecipazioni 
e per espressa volontà del defunto si 
prega a non mandare fiori. 


Udine, 16 gennaio 1901. 
cc 


Corre rapidissima l’ora della vita e 
nella sua corsa vertiginosa sono le mi- 
gliori esistenze quelle che vengono sa- 
crificate. 

Dopo una vita operosa ed intemerata 
il Dott. Valentino Chiap riposa il sonno 
del Giusto nella pace dell’ Eternità, 

Ul Suo eletto ingegno, la Sua lealtà, 
replicatamente Glî schiusero i battenti 
di onorevoli cariche sociali; ma Va- 
lentino Chiap, che nella Sua eccessiva 
modestia non lasciava neppur lontana- 
mente sospettare che in Lu? sopravi- 
vesse uno di quei Pochi rimasti, costi- 
tuenti quell’ eroica Impresa che Ja 
Storia ci ricorda col nome di: « Villa 
Glori», riluggì sempre da ogni ono- 
rilico incarico e della vita si formò 


LA PATRIA DEL FRIULI 


vien voglia di esclamare, pensando alla E 








Giovanni Visentini di Giuseppe, d'anni 
30, da Codroipo bracciante, par cri- 
mine di furto, venne assolto dall'ac- 
cuse. 


CORTE D'APPELLO DI VENEZIA. 

Querini condannato. — Giovanni Que- 
rin: fa condannato dal Tribanate di U- 
dine per anni 5 mesi 8 per 8 distinti 
furti. La Corte ridusse fa pena di mesi 2. 
rrr____nx=_=_=2==1=—2olME® 


Et iavoro det viglii. 


feri i vigili constatarono 10 contrav- 
venzioni per transiti. di carretti sui 
marciapiedi, per corsa frenata di ca- 
valli, per fatrazione alle prescrizioni 
da parte di vetturali pubblici. 

Alle 9 di iermattina il vigile urbano 
Venturini col concorso della guardia 
campestre Bettuzzi, sedò una rissa in 
Giardin» Grande scoppiata fra un ne- 
goziante ed un mediatore di bestiami, 
che si scambiarono dei poderosi pugni. 
._r——————————————————————é 

La vigilia d’ un gran giorno. — | Cit- 
tadini dello Stato, nonchè molti e mol- 
ti deli estero appre nderanno con piace- 
re che il Ministero delle Finanze ha 
pubblicato il Decreto che lissa al 20 
Gennaio corrente la data definitiva per 
l'estrazione dei premi assegnati alia 
Grande Lotteria « Napoli-Verona. » 

Ci pare che taie Decreto non abbia 
mestieri di commenti, perchè significa 
che è giunta la vigilia del gran giorno 
chè coronerà le aspirazioni di coloro’ 
ehe in tempo avranno fatto acquisto 
di biglietti di questa fortunata Lot- 
teria. 
—t@LwÒ*k*cc-EMnc<©*S-\mQmemumensnz 


Corso delle monete. 
Austria Cor. 410. Germania 129.50 
Romania 102.50 Napoleoni 21.08 
Sterl, inglesi 26,38 
iz 


Posta economica. 


ivo alla Direzione, ovvero ali’ Ammi- 
, Uoila PATRIA DEL FRIULI, non 
aspetti evesione par lettera v por cartoliva 
postale. La risposta surd inserita sotto questa 
«rubrica », v sara indirizzata allo iniziali del 
Corrispondente, 30 ivendo per intero soltanto i 
nome del pavso. 








A chi erscrive dall'Impero Austro-Ungarico, 
Baviera, Romania ecc., facciamo sapere clie 
Saranno sempro rifiutate fo lettere, qualora 
son debitamente affraucate. E cio, perchè 
moltsi servouo dei solo fraucobullo sufficiente 
per interno dello Stato, ta CUI si trovano ; 
ineutro dovrebbero aggiongersìi è francoboln 
per l'estero. E' ingiusuz:a obbligarei a pagare 
una grava tussa si nostro Ufiicio postate a U- 
tolo di « multa ». 

D'altronde so riflutate queste iettere, ven- 
gono spedite al Mimst-ro delie Poste in Roma, 
è chi lè ha scritto, uvu sa poi niente de’ fatti 
3uo:, è così if gone 




























anche per lettere provenienti dall’ interno, 
assni spesso fummo costretti a pagare « multe »; 
quiadi avvertiano a Inrle posure, se per il pu- 
mero di foglietu o per la carta grevo {del che 
è facite accorgersi) uu solu francobollo da cen- 
tesimi venti fosso «iuanfiletvato ». 


Notizio. telegrafiche, 


Preziose collezioni antropologiche distrutte 


Berlino, 16. — Nell istituto patolo- 
gico un incendio scoppiato stamane di- 
strusse una gran parte delle collezioni 
antopologiche del prof. Virchow; an- 
darono distrutti anche degli oggeiti di 

alore incalcotabile. 
Le convulsioni colombiane 

New York, 16. — Un dispaccio 
da Uoiun annuuzia che le truppe del 
governo colombiano attaccarono e scon- 
lissero sabato 1 rivoluzionari presso Po- 
nama. Le perdite degli insorti sono gravi. 


ULTIMA ORA. 


Sinistro Ferroviario 
15 feriti. 


VIENNA, 16. — Stamane nella sta- 
zione St. Polten una lucomotiva andò a 











un solo ideale: quello della Sua famiglia, 

E per essa visse onestamente lsvo- 
rando, fatto esempio, in quanti lo co- 
nobbero, di saggezza e di forte ope- 
rosità, 

Da vivo nessuno ricorse invano a 
Lui è nessuno lo sa, nè Jo può dire 
meglio di noi che da tanti anni vi- 
vemmo la stessa vita. 

E se vivamenta sentiamo il bisogno 
di ricordare i Suoi meriti, nessuno 
potrà mai sospettare che il nostro dire 
non sia frutto d'un puro sentimento 
di ammirazione veramente sentito, im- 
perocchè, nè l'interesse, né una comune 
esagerazione di affetto famigliare, ci 
sono consiglieri in questo doloroso mo- 
mento. 

Ed ora che del Dott. Valentino Chiap 
solo ci rimane il freddo ed inanimato 
Frale, obbediamo ad un alto dovere, 
facendo pubblico il rimpianto che noi 
fratelli sentiamo per la Sua dipartita, 
e rendendo omaggio della nostra rico- 
noscenza alla memoria di Chi ci fu 
sempre saggio consigliere, e di grande 
conforto nei momenti d'un lutto fa- 
migliare per noì sempre indimenticabile, 
Fratelli De. Pauli. 



















Malgrado che il Pubblico Ministero 
insistesse nel domandare ila condanna 
e dopo le veramente splendide difese 
degli avvocati on. Caratti e Bertacioli; 
il Tribunale pronunciò sentenza di non 
luogo a procedere yer inesistenza di 
rato, : 


Lesioni e falsa testimonianza, — An- 
tonio Duriavig di Tr bil (Stregna) im- 
putato di lesioni persuvali in danno di 
Eugenio Postregna, dichiarato: non luogo 
a procedere per inesistenza di reato. 

odavico Strigaro, Giuseppe Crisettig, 
Caterina Tuftan e Teresa Bodigoi tutti 
di Zemir (Stregna) furono condannati 
il primo per reticenza in. giudizio pe- 
nale ad anni due di reclusione, gli altri 
tre per falsa testimonianza, il Crisettig 
ad anni due e mesi sei e la Tuftan e 
la Budigoi ad un anno e mezzo; per 
tutti già computato: il condono per 
l’amnistia sovrana. esi 

TRIBUNALE -DI-TRIESTE, 

Un friulano condannato ed una as 
solto. — Felice Donda fu Fra 
d'anni 95, farchirio, nat 
pertinente a Bertioln; per crimine di 
pubblica violenza se: contravvenzione di 






















» | Consultazioni: 


cozzare contro il treno passeggeri N 
220 che era pronto a partive p:r Vienna. 

Rimasero ferite leggermente 15 per- 
sone. in seguito a questo incidente il 
ueno arrivo a Vienua con un ritardo 
ui 45 winuu, Fu avviata uo’ inchiesta, 


Lirio 
Luis: MuNTICCO, gerente respunsubile 


CANTINA PAPAVUPOLI 


UDINE — Via Cavour N. 21 — UDINE 








Ottimi vini da pasto, fini e comuni 
e servizio a domicilio. 

Specialità della Casa Vini Padronali 
bianchi e rossi di lusso per ammalati 


e per dessert, 
Il Rappr. per Città e Provincia 


A. G. Rizzetlo. 


Prof, È, Charubtini - Udine 
‘ Malattio interne e nervose 
Via della Posia N.3. 
‘dalle ore 10 alle 14/1) di Vutti i giorni. 











. Per. un ai 

"Ra SI far 
fox] tano ©. 

nastro: Giornale. 








if 
AvVVISIO @ 

U negozio FABRIS - MARCHI in Mer- 
catovecchio nellu prossima Stagione ine 
vernale, sari fornito di straordinari 
assortimenti, in CONFEZIONI, PELLIC- 
CERIE è ogni articolo di novità e Cap-. 
pelli per signora, che, per le impor- 
tanti compere fatte sarà in grado ven- 
dere a prezzi di eccezionale convenienza. 

Le signore sono preavvisate onde pos» 
sano in tempo approfittare di questa 
favorevole occasione. 


Una Gartolina Vaglia 


Spedita alla Banca F.Ili CA- 

SARETO di F.,sc0 Genova può 

formare la vosira Fortuna. 

Leggete In 1V pagina l'avviso che tratta 
DELLA 


LOTTERIA NAZIONALE 


NAPOLI-VERONA 


Krapfen caldi 


srovansi tutti i giorni dalle ore:12;12 
in poi alla 
offelleria DORTA e 


Merecatovecchio. 




















FER:0 (H NA BISLERI 


L'uso di questo li- 
quore è ormai diven- ppi 
tato una necessità pei 
nervosi. gli anemici, 
i deboli di stomaco. 

L’illustre prof, EN- 
RICO MORSELLI 
scrive: « Mi ha pie- 
i « namente corrisposto 
\enelle forme didispepsia lenta, non 
«ehè in quelli stati di debolezza ge- 
cnerale che complicano la nevrosi 
« insterica », 


ACQUA DI NOCERA UMBRA 


(Sorgente Angelica) 
Raccomandata da cenlinaia di atte- 
stati medici come la migliore fra le 
acque da tavola, 


F. BISLERI E C. MILANO 
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MALATTIE DEGLI OCCHI 


DIFETTI DELLA VISTA 


Specialista d." Gambarotto 


Consultazioni tutti i giorni dalla 2 alle 5 accet- 
tusto il terzo sabato è terza domenica d' ogni 


mese. 
Piazza Vittorio Emanueie 


Visite GRATUITE ai POVERI 
Lunedi, Mercoledì, Venerdì, ore iL, 
Via Prefettura N. 14. 


lr MMI i. 


Aris i pil lag 








Edoardo Zuccolo — Tricesimo — 
liquida il suo NEGOZIO COLONIALI, 
ed è disposto vendere i generi di cui 
è fornito, anche a piccole partite, sotto 
prezzo di costo. 


LA. STAGIONE 
LA. SAISON 
IL FIGURINO: DEI BAMBINI 


LA STAGIONE e LA SAISON sono ambedue 
eguali per formalu, per carta, per il tento e 
gli annessi, La Grande edizione ha in più 36. 





Agurini colorati all’ acquerelto, siti 
fu un anno LA STAGIONE e LA SAISÙN, 
vendo eguali } prezzi d'abbonamento, danno fn 
24 numeri (duo al mese), 2000 incisioni, 36 fi= 
eurini; colorato la pauaruma a colori, 12 sp 
pendici con 20V modelli da tagliare e È 
segni per lavori femminili, se IE 


PREZZI D’ABBONAMENTO: 






er d'italia ‘Anno > ri 
Picbola edizione vie Sg Trim 
Grande >» » ld- Lo Bn 


IL FIGURINO DEI BAMBINI è la a 
zione più economica e praticamente: Di iota 
per le famiglie, e si occupa esclusivamente del 
vestiamo dei bembini, del qualo da, ogni‘ mese 
in 12 pagine una settantina di splendide illve 
suazioni a’ disegni pér taglio e confezione del 
meilelli è figurini traccati nella tavola anneten 
ia modo da essore faciimente tagliati con s00= 
cemia di spese.e Mo: dati 

Ad ogii numero del FIGURINO DI È 
va-unito IL GRILLO DEL FOCOLARE sani 
mento: speotale; in°4 pagina, ‘pel fanciulli, des 
dicato ‘a svaghi, a giuochi;-= ‘sorprese, eco, 
offrendo così ntie:madri 1 niodo più. fneile per 
istruire e occupare. piucevolmente i-lory.figl 
PREZZI. D' ABBONAMENTO :: 

nl rt: 






















LA SA TIARNE RO A DL 


n dall estero, ai ricorone mdasiramzito) per îl nostro Giornale, P principale di pubbilettà A MANZONI e ri E INSERZIONI 
LE INSE RZIONI MILANO Via 8. Paolo, 11 — Roma Via di Pletra 91 — Genova Piazza Fo Marose — PARIGI 14 Rus Perdonnet, I I 


La colpa non è di chi ripudia la] 
Fortuna, perchè ignora che vi, e 
un mezzo sicuro per acciuffarla; 


E' di coloro che sapendo che sta per chiudersi la vendita dei biglietti della Grande Lotteria NAPOLI-VERONA, 
non fanno propaganda per indurre tutti a partecipare a questa |vantay ggiosa oper: azione, che assicura «delle 
vincite importantissime ai compratoti di cento bigletti o di vento frazioni cli biglietto, È 
Che paga premi di consolazione, da Live 25000 - 12500 - 5000 © 2000 ai numeri più prossimi a fg 
quelli maggiormente favoriti dalla sorte. 


Che assegna Lire YVENTIMILA all’ ultimo estratto. 


In conformità del Decreto Ministeriale, 15 Dicembre scorso, avrà iuogo | 
Domenina 20 Gennaio corrente 


L'ESTRAZIONE DI 2710 PREMI 


da Lire 250000 - 125000 - 50000 - 25000 - 20000 - 12500 - 10000 - 5000 - 200 - 2000 - 1270 - loco - Goo - 260 - 250 
Zio - 230 - 220 e 200 al minimo Tutti i premi sono in contanti, e si pagano contro semplice presentazione dei 
biglietti fortunati senza che l'agente delle tasse possa colpirli della ben che menoma ritenuta. 

I biglictii fortunati sono ora in vendita in Napoli presso il Comitato per l'Esposizione d'igiene, sotto l’alto pa. 
tronato di S. M. il Lie d'Italiu. — In Verona presso il Comitato per l Esposizione sotto l’alto Patronato del Gu- 
verno. — hi Genova presso la Banca F.li CASARETO di Francesco, Via Carlo Felice, 10. — Nelfe 
} altre città presso i principali banchieri e cambiovalute, Collettorie e Uflici postali autorizzati dal Ministero elle 
Y Poste e Telegrafi. n 
I biglietti costano 19tISC"1 lire «= 1 mezzi biglietti CONQUEE ditej>- Hei i (di biglietto UNA lira 8 Per acquisti di presenza, rivolgorsi alla MOSTRA CAMPIONARIA BERTELI 

sE i MILANO - ottagoio Galleria Vitt: Em, « MILANO. 


















"Nelle. malattie 
‘dei Polmon e della Vescica, 
si ricorra all'uso delle pillole di 


CATRAMIN 
BERTELLI © i 
le quali.hanno una potenza medicinale«e-antisettica . 


superiore a qualsiasi altro: preparato di qualunque natura e composizione :- 
«che-yenga ndicato..come preventivo e curativo contro 


INFLUENZA _ 
TOSSI e CATARR 


(0 0 
Le p'itole di Catramina Bertelli vendonsi in tutte fe principali Farmacie del mond 
Scatole da L. 2,50 e da L. 4350, 
i, Proprietaria la Sooletà A. BERTELLI 6-C, Mino, via Paolo Frisi, 29, 


























































20 anni di successo mondiale. 


















"sofferenti di malattie nervose, fate la cura del 
[oi DO, Selinol, è l'unica vostra salvezza, ottenendo 
8 sicura e stabile guarnigione. Rifiutare prodotti 


smerciati da Giartatani. 1. 5,25 franco” na flacone per fa cura; 
d’un mese. ii 


affezioni dello stomaco e del fegato e dipen- 
SOTIOHEZZA. denti emicranie si gui iscuno colle Pillole 
Î 4 di S. Salvatore. |. 2,75 scatola franco, cura | 


per un mese, tl 


linfalismo, clorosi, esaurimento, neurastenia, sono 
ANEMIA vinti facilmente nel breve Spazio d'un mese con 

la cura razionale delle  Pillole-Antianemiche  Ca- 
staldini. IL. 2,75 franco una scatola, - 


perdita di memoria, debolezza generale del- 
"IMPOTENZA l'organismo, polluzioni o perdite involontarie } 
i notturne: per una dovuta cura è necessari 
ricorrere alle Pillole della Salute. Preseritta da valenti medici 


2,75 frauco una scatola. 


TONE Bronchiti, catarri polmonari, Asma, Influenza, da 2 
Ù 





‘N igkiue ii & aliena Arena 
fa sinnva vana \a 


TOSSI PR NEMAATORI 
CATARRI DOMPESADAMIMILANO, 
Wir BRONE 















alle premiate PILLOLE di 


REOSOTINA pupao 


SR di gran'Tunga superiori a tutti n 







anni sono curate con le Pillole Mirrolol, Grandi ri-; 
chieste da ogai parte d’Italia. L. 1,25 franco scatola. | 


scrofola, pallidezza, mancanza di forza e 
AAGHITIS Mi, SER aci bambini soa» guarite coll’ uso 
1 Sciroppo lvdo-Fosfo Tannico Castaldini, | 


unica AO italiana E° gradevole, desulerato dai bam: | 
bini, più efti ace det’ Olio di Merluzzo © dî tutte le Emulsioni. 
IL 1755 per bi tiglia tvanco, 


PUR VUE UH coi 




















TO 





















































= 16 
risce allezioni delle Vie urinarie, i Catarri dello stomaco, glij @ fa 94 15 
Ingorghi del fegato e della prostata ecc. L. 0,70 pacchetti, de 35 O. PARTENZE ARRIVI f PARTENZE — ARRIVI 
per iU bottiglie. | € n= z ; Da Udine =—A VenesafDa Venezia ::. -A:Udino 
a esterne ed interne pure dello stato cronico, si '£ i 3 re o. da 8.597. [D. 4.45 7438 
i EMORROIDI curano con elletto certo cun le Pillole cd Un] aa "n Ss e ; MALATTIE 1.0 3 in Li 10.07 
: guente Antiemorroidali se esterne, con le Pi- | @ "0 " fa NERVOSE 18.16 «ADiidaio: <i "i 
lole e SuppusteAntiemorroidati se interne. L. 5 per ogni cura, fr. d Aa 2 fa da [i ti = 
: 4 ‘ 3 i, È 
Inviare SANARE TEgila postale 5 3 2 2 DI SOMAC O Sa 
alla i 
i PC) 
PREMIATA FARMACIA CASTALDINE, Bologna | aL POLLUZIONI 





IMPOTENZA 


Cura radicale coi succhi organici del laboratorio 


Deposito farmacia Bosero Augusio - Udine 
















LA GRANDE SCOPERTA DEL SECOLO 
IPERBIOTINA MALESCI 


La sola ottenuta col metodo Brown Sequard di Parigi. Minvigorisce e pro- 
lunga la vita, dà forza e salute. — Successo mondiale, — Consulti e opuscoli 
gratis. — Diflidare delle sleali contrallazioni e imitazioni. 

Stabilimento Chimico b.r Malesci, Firenze. 
Suecesso Mondiale — Si vende nelle primarie farmacie — Successo mondiale 





Sequardiano del dottor MORETTI, Via Torino; 2li 
Milano. 


— OPUSCOLO GRATIS — 





A Trieute [Du Triste 
8.45 IA. ci 6 

Deposito per Udine, nie tra "30 

furmacia Augusto Basero. 20,30 Is. 2320 






Da Spilimb. A Casarsa 
d 8.05 


Da Casarsa A Spilimb. 
o Qil 9.55 





Via Grazzano N. 91. 


16.25 
19.26 


Va Casarsa A Portogi 
A. 410 9.48 
O. 45.31 15.16 
PO. 18,37 19.20 


Cogolo Francesco callista, 















Va Udino 





A Udizo 


Lunazzi & Panciera 





Premiata farmacia Ponci — Venezia A Cividale Da Cividato 


























Succ. G. Querengo & C. UDINE - VWia Savorgnana N. 5 «- UDINE di mr 10.99 si 1053 ile 
PREVENITE — GURATE — GUARITE GRANDE ASSORTIMENTO Mizias ario fg Ie 






TOSSI - CATARRI - INFLUENZA 
coll’ uso del solo Catramydon Querengo 
Acqua speciate di Catrame distillata - con vata 
Composta e di sapore GRADEVOLE 


Premiata con Medaglia d’oro - Esposizione d’Igiene 


PADOVA 1900 


Gura economica razionale, preferita, 
Splendidi attestati medici, 
Fra i balsami, il migliore perchè tolleratissimo 
e prontamente assimilabile dall’ organismo: + 
Una Bottiglia (s.mi 700) Live UNA. 


Deposito - Farmacia Commessatti - Udine 


Vini e liquori Esteri e Nazionali 


Specialità in Vini da pasto 
con servizio a domicilio. 
Bottiglieria per ia vendita al minuto 
Via Cavour N. 11 (Angolo Via Lionello ) 
» Posta x 5 (Vicino al Duomo) 
» Palladio » 2 (Casa Coccolo) 
MAGAZZINO — DEPOSITO 
con vendita alli ingrosso, Suburbio Aquileja, rimpetto alla Stazione ferroviaria. 


Elixir Flora Friulana 
CORDIALE POTENTE, TONICO, CORROBUOBANTE, DIGESTIVO 
Specialità di propria fabbricazione 
Premiata colle più ‘alte onoriticenze ‘a tutte le Esposizioni ove concorse. 
Vendesi bottiglie originali da L. 5, 2.25, 0.50. 


AL. 7.55 Db. 8.35 10.40È bp, U.2u MN. 3, a 
M. 13.16 0. 14.10 19,45 M. 18.30 AL si dios 


cca 
Utize S. Giorgio, Trieste Tricste S. Giorgio Udiuo 
M.17.56 D_156/ tale 47.30 MISA <i2I 

















Udiuod. Givrgio Vouezia  Venezias. Giorgio Udine 
MI. 7.35 D. 35 10.45fD. 7.- M, 0.57 V.65 
13.50 FAL 1V.20 A 16.18 15.04 
«de ED. 18.25 2.20.24 2.16 


ORARIO DELLA THAMVIA A-VAPORE 


PARTENZE ARKIVI | FARTENSS ARRIVI 
Da Udine A ino 
R. A. 3. T. S. Danielo fs, Ditelo sl K. A 

815 340 19 TAO 

15.20 1140 ib. ib.lu 128 SE 
14 00 15.15 16.50 È 13.55 i5.10° 15.50 
17.20 174 190 17.30 1845 e, 














M/17.54 D. 13.57 

























































